
La Repubblica democratica di Sao
Tomé e Prìncipe è uno staterello di
due isole nel Golfo di Guinea. Se-
condo la popolazione creola vi si be-

ve il miglior caffé del mondo, secon-
do la Banca Mondiale - nell’ultimo
rapporto Doing business (consigli su
dove conviene investire) - questo pez-
zo di terra alla deriva è più
“affidabile” dell’Italia. Il parametro è
il sistema giudiziario civile, riferimen-
to che sembra affascinare le imprese.
L’Italia, dunque, è centocinquantase-
iesima, scritto in lettere come nelle
cambiali: questo è il costo della giusti-
zia che non va. Per la sentenza
“civile” in un procedimento di recupe-
ro di un credito originato da una di-
sputa commerciale bisogna aspetta-
re 1.210 giorni. Laggiù nel paese dei

tropici si fanno anche cacao e olio di
palma. Gli abitanti sono 157mila
mentre gli avvocati in Italia sono
213mila: sono più numerosi degli abi-
tanti di Sao Tomé e in generale dei
22 Stati meno popolosi del pianeta.
Una Repubblica a parte, un contin-
gente cinque volte maggiore che in
Francia. L’Italia è un paese «dove tut-
ti i giorni ogni avvocato deve produr-
re una citazione, un’eccezione, qual-
siasi cosa per testimoniare la sua esi-
stenza» e allungare i processi, si la-
menta Giuseppe Maria Berruti, toga-
to del Csm, che sposta il mirino: «I
giudici invece sono allo stremo, dispe-

rati per lo sfascio amministrativo che
complica il lavoro».

LO SFASCIO

«Lentezza e rassegnazione» i nemici
della giustizia additati al Palazzac-
cio. Il paziente è malato, i sintomi si
confondo con le patologie. Nel capito-
lo “Le principali cause della crisi” si
riconoscono cause esterne e interne.
Fra le prime: l’irrazionale distribuzio-
ne delle sedi giudiziarie. In Italia ci
sono 165 tribunali e 220 sezioni di-
staccate: nella metà di questi uffici la-
vorano meno di 20 magistrati, con co-
sti di gestioni altissimi e incagli futuri
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p Il dissesto della giustizia anche per il record dei penalisti, cinque volte più che in Francia

pUn sistema che drena denaro e produce debiti. Ci sono tribunali con appena 4magistrati

L’Anno giudiziario

La relazione «sulla crisi della
giustizia» fotografa un pazien-
te dove sintomi e patologie si
confondono. Problemi struttu-
rali, troppi tribunali, troppi av-
vocati, giudici «narcisi». E una
pericolosa «rassegnazione».
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UnPaesedi avvocati
fuori dagli standard europei
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